
LA REGOLA DEL RIFORMISMO
di Antonello Di Mario

Occorre una politica industriale che liberi risorse e stra­
tegie. E’ questo l’imperativo categorico per rimanere con­
vinti che la ripresa e lo sviluppo siano possibili. Anche
un uomo del cinema come Enrico Vanzina, figlio del re­
gista Steno, si è accorto di un autunno pieno di cupe in­
cognite: “Siamo in recessione – ha annotato ­ anzi in
deflazione (dicono sia peggio). Dopo mesi passati a spe­
rare in una ripresa, anche minima, la doccia fredda:scen­
dono i prezzi, calano gli acquisti,continua a calare
l’occupazione”. Le due nuove realtà registrate al termine
delle ferie estive ce le ha indicate Ro mano Prodi: “La
prima – scrive l’ex premier ­ è che la Germania non solo
non è più in grado di fare da locomotiva ma ha comin­
ciato ad essere un freno e che le previsioni dei suoi ope­
ratori economici peggiorano di giorno in giorno. La
seconda è che non solo non esiste alcun pericolo di in­
flazione, ma siamo ormai in piena deflazione. L’aumento
dei prezzi non raggiungerà in ogni caso il mezzo punto
all’anno mentre l’obiettivo della Bce lo fissava intorno al
due per cento”. Come si può reagire? Lo ribadiamo: l’in­
dustria deve cambiare paradigma! Si deve cercare la
crescita col possesso, l’uso e l’aggiornamento delle tec­
nologie,soprattutto digitali. Si tratta di una scelta che fa­
vorisce l’internazionalizzazione. Chi ha scelto questa
strada cresce. Enrico Cisnetto, giornalista economico, ci
ha segnalato dati interessanti  sul manifatturiero che
avanza,nonostante la crisi. “Secondo l’Eurostat – si
legge nella sua rubrica sul “Messaggero” ­ da noi ci sono
circa 425mila imprese manufatturiere, di cui 88mila vo­
tate all’export. Ed è proprio questo 20,8 per cento a pro­
durre l’80 per cento del valore aggiunto e del fatturato
complessivo. Guarda caso, è proprio l’export a generare
quasi un terzo del Pil complessivo e quindi a tenere in
piedi la nostra economia”. E’ evidente che, contando so­
lamente sui loro mezzi, le suddette imprese non po­
tranno reggere ancora per molto. In tal senso, la
decisione della  Bce di abbassare il tasso di sconto allo
0,05 per cento, il livello più basso della storia, può aiu­
tare, ma non risolvere. Aiuta, perché favorisce la liquidità
nel mercato attenuando l’incidenza della deflazione e
perché, riducendo la forza dell’euro, rende più competi­
tive le esportazioni. Non risolve, perché in questo quadro
di difficoltà economica, le tensioni speculative rimangono
in agguato e potrebbero colpire singolarmente, a comin­
ciare dai Paesi che crescono meno. In Europa, pur­
troppo, l’Italia è ancora quella che va peggio:qui si
registra una crescita di poco superiore allo zero, rispetto
al quasi 2 per cento della Germania. Dal 16 settembre a
Villa San Giovanni in Calabria la Uilm svolgerà il suo XV
Congresso. Si tratta di un’occasione importante per
esporre un originale contributo al dibattito in atto nel
Paese che va ben oltre le questioni della crescita e dello
sviluppo. Il sindacato è stato ed è un “pezzo” della de­
mocrazia in Italia. Se vorrà continuare ad esserlo, anche
il suo futuro si gioca  sul campo dell’innovazione e della
modernità. E’ proprio qui che vige, innanzitutto, l’efficace
regola del riformismo.
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Ci siamo!
di Rocco Palombella

CC
i siamo. Da martedì
prossimo saremo

riuniti in Congresso in
una grande struttura ri­
cettiva ubicata a Santa
Trada di Cannitello, a
Villa San Giovanni, in
provincia di Reggio Cala­
bria.

II
lavori congressuali si
incentreranno sullo slo­

gan della nostra assise:
“Ripresa e Sviluppo, si
può”. Chi scrive pren­
derà la parola la mattina
del giorno dopo per svol­
gere la consueta rela­
zione introduttiva a nome
e per conto della Segre­
teria nazionale. Nel testo
in questione analizze­

remo gli elementi di base
utili ad una discussione
corale e partecipata. 

DD
all’ultimo Congresso
di Castelnuovo del

Garda, in Veneto, sono
trascorsi quattro anni e
mezzo. Dal Nord Est
ch’era negli anni No­
vanta prospero e ricco ci
siamo trasferiti in quel
Meridione che vive un
perenne disagio econo­
mico  ed una costante
desertificazione di natura
industriale. 

QQ
ui in Calabria, apri­
remo i lavori appro­

fondendo temi attinenti
alla difficoltà economica

e non solo: la crisi del si­
stema europeo; quella
del sistema nazionale; lo
stato di salute del sinda­
cato; il rapporto con la
politica e le istituzioni; i
valori delle politiche di
contrattazione e l’impor­
tanza inderogabile della
rappresentanza; le politi­
che industriali che inten­
diamo porre in essere,
insieme alla necessità di
debellare le disegua­
glianze sociali; infine, il
nostro rapporto con la
Confederazione e come
intendiamo la Uilm del
domani. 

AA
l nostro congresso
saranno presenti tan­

ti sindacalisti:della Uil,
delle categorie correlate,
delle altre organizzazioni
nazionali ed estere, i ver­
tici delle federazioni eu­
ropea e mondiale di
IndustriAll. Nel corso
della stessa giornata, nel
pomeriggio, ascolteremo
gli interventi degli altri
due segretari generali
dei metalmeccanici della
Cgil e della Cisl, Maurizio
Landini e Giuseppe Fa­
rina. 

II
nfine, una testimo­
nianza del rischio di

fare impresa a causa
della presenza della
mafia sul territorio: sarà

nostro ospite Nino De
Masi, 53 anni, imprendi­
tore calabrese, dal mag­
gio del 2013 sottoposto
protezione per essersi ri­
bellato al “pizzo” della
N’drangheta e per aver
trascinato in tribunale le
grandi banche impu­
tando loro di praticare
tassi d’interesse usurari.

UU
n programma, quin­
di, intenso già dal

primo giorno. E quelli a
venire, fino al giovedì
successivo, non saranno
da meno: interverran­
no, tra gli altri, il ministro
allo Sviluppo economico,
Federica Guidi, il suo Vi­
ceministro Claudio De

Vincenti; il Segretario ge­
nerale della Uil, Luigi An­
geletti, e quello aggiunto,
Carmelo Barbagallo. 

AA
mezzogiorno del 17
settembre, Giorgio

Benvenuto  ed Antonio
Passaro si confronte­
ranno in un veloce dibat­
tito su un’epoca che è
oramai alle nostre spalle,
quella dello scontro tra le
forze sindacali e politiche
sul tema della scala mo­
bile. L’ex Segretario ge­
nerale della Uil e il
portavoce dell’attuale se­
gretario generale, Luigi
Angeletti, prorio a questo
riguardo hanno scritto

due in­
teres­
santi li­
bri: ri­
spettivamente, “Il divor­
zio di San Valentino.
Così la scala mobile di­
vise l’Italia” (ed.Fonda­
zione B.Buozzi) e “Alla
ricerca del salario per­
duto” (Tullio Pironti Edi­
tore). 

II
l congresso terminerà
nel primo pomeriggio

del 18 settembre, con
l’elezione del Segretario
generale, il suo discorso
conclusivo e la votazione
del documento finale.

AA
ncora una volta il
Congresso della

Uilm si svolge in un
tempo di crisi. Noi rima­
niamo fermamente con­
vinti della possibilità di
riuscire a venirne fuori.
Lo siamo altrettanto della
riuscita di questo Con­
gresso. Le difficoltà fi­
nora incontrate hanno
contribuito a temprare  il
gruppo dirigente e i tanti
militanti affinchè sia an­
cora possibile attuare va­
lori e principi della nostra
organizzazione. 

AA
uguri di buon
Congresso a

noi che ci
siamo e a

quelli che verranno!



L’ultimo miglio per la FerrieraL’ultimo miglio per la Ferriera
di Antonio Rodà

Partita più di un anno
fa con la manifesta­
zione d’interesse da
parte del Gruppo Ar­
vedi, la questione della
Ferriera di Servola
sembra avviarsi all’ul­
timo miglio. Il passag­
gio di proprietà dall’Am­
ministrazione Straordi­
naria della Lucchini a
Siderurgica Triestina (so­
cietà istituita ad hoc da
parte di Arvedi) si sta
realizzando in questi
giorni. Tant’è che le Or­
ganizzazioni sindacali
sono state convocate
presso la sede di Con­
findustria Trieste per di­
scutere all’interno della
procedura art 47/ 1990
“legge Marzano” sul­
l’acquisto del ramo d’a­
zienda. Ripercorrendo
la vicende degli ultimi
giorni, va ricordato che
il  primo di agosto è sta­
to convocato il “Tavolo
Ferriera” presso la Re­
gione Friuli Venezia
Giulia. In quella sede i
rappresentanti di Ar­
vedi hanno anticipato
le linee del Piano Indu­
striale che vede, oltre
agli interventi ambien­
tali, fondamentali per la
prosecuzione dell’atti­
vità industriale, la ri­
presa della produzione
di ghisa e la realizza­
zione di un impianto di
laminazione che sarà
allocato negli spazi del­
l’ex­acciaieria, nonché
il potenziamento della
banchina e della logi­
stica. Quanto sopra de­
scritto ha trovato con­
ferma anche nella Con­
ferenza dei Servizi che
si è svolta a Roma il
29 di agosto, dove il
Gruppo Arvedi ha di­
chiarato di voler inve­
stire circa 170 milioni di
euro sull’area della
Servola a realizzazione
del progetto industriale.
A questi vanno aggiunti
più di 40 milioni di euro

di intervento pubblico.
Con il passaggio ad Ar­
vedi si apre di fatto un
nuovo corso industriale
per il sito siderurgico
triestino (che vanta più
di cento anni di storia).
Inutile sottolineare co­
me questa partita sia
fondamentale per l’in­
dustria locale, sia in
termini di tenuta com­
plessiva, che in termini
di possibilità di sviluppo
futuro. Come abbiamo
più volte affermato, va
dato atto al buon lavoro
svolto dalla Presidente
della Regione Debora
Serracchiani che all’in­
domani del suo inse­
diamento come “Gover­
natrice” regionale, ha
recuperato una situa­
zione difficile che ve­
deva in prima battuta
Servola esclusa dalle
aree di crisi industriale
complessa e che ha
coordinato  con deter­
minazione una fase di
lavoro durata più di un
anno  caratterizzata da
forti difficoltà e resi­
stenze di una parte del
territorio. Allora tutto la­
sciava intravedere un
futuro diverso per quel­
l’area, improntato esclu­
sivamente alla logi­
stica. Oggi possiamo
dire con soddisfazione
che non è stato così. I
tentativi della Presi­
dente dell’Autorità Por­
tuale di far naufragare
la possibilità di una
continuità industriale
del sito, e le resistenze
di tutte le associazioni
ambientaliste sono sta­
te vane. La Uilm da sem­
pre ha sostenuto (an­
che quando si parlava
di chiusura) che la Ser­
vola potesse rappre­
sentare un volano per il
territorio in termini di
occupazione e di svi­
luppo industriale, e quin­
di con queste pre­
messe oggi vede rea­

lizzare i suoi auspici.
Tuttavia, se possiamo
guardare positivamen­
te al progetto di Arvedi,
sarà la trattativa dei
prossimi giorni a per­
metterci di
dare
un 
giudi­
zio 
c o m ­
plessi­
vo sulla
b o n t à
dell’ope­
razione.
Noi siamo
convinti in­
fatti che in
un piano di
tale ambizio­
ne possa­
no tro­
var po­
sto tutti i
lavoratori
della Ferriera
ed è con que­
sto spirito che ci
presenteremo al
tavolo, senza pre­
giudizi,consapevoli
che un valido pro­
getto industriale ha bi­
sogno di un tempo per
essere realizzato.
Sarà necessario coniu­
gare la tempistica degli

interventi tecnici con il
bisogno dei lavoratori
di rientrare dalla Cigs. 
Il nostro auspicio è che si

svolga, con
la nuova
proprie­
tà, un
con

fronto trasparente così
come la Uilm ha sem­
pre chiesto. Non di­
mentichiamo come sul
nostro operato sia ripo­
sta la fiducia di tanti la­
voratori che negli anni
ci hanno permesso di
essere la prima organiz­

za ­
zione

in fab­
brica.

Continue­
remo a lavo­

rare per es­
serlo ancora a

lungo.

Antonio Rodà, Segretario della Uilm di Trieste con il Presidente della   Regione Friuli
Venezia Giulia, Debora Serracchiani (foto Antonio Rodà)

Le notizie riportate dalla
stampa locale
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Un'iniezione di acciaio indiano: così potranno ripartire, al­
meno in parte, gli impianti Lucchini a Piombino, comparto la­
minatoio. E disponibilità a un investimento per una nuova
'area a caldo', per tornare a produrre, presto, acciaio nella
città toscana. E' questo l'impegno che il magnate Sajian Jin­
dal, alla guida del colosso della siderurgia Jws Steel, ha
espresso a Firenze in due incontri diversi. Uno col premier
Matteo Renzi e il sottosegretario alla presidenza del consiglio
Luca Lotti, visti presto nella sede della prefettura . Un altro,
a seguire, col presidente della Toscana Enrico Rossi nella
sede della Regione in piazza Duomo, a poche centinaia di
metri. Un giro d'orizzonte a tutto campo, quello con Renzi,
sulla situazione della siderurgia. Si sarebbe parlato dunque
anche di Taranto e di Terni, ma soprattutto di Piombino. Jin­
dal è interessato all'acquisto della Lucchini, è tra i cinque che
ha fatto un'offerta, e crede nel polo piombinese come testa
di ponte per il mercato d'Europa per il suo gruppo che nel
Vecchio Continente non conta su apparati industriali di ri­
lievo. In cambio, però, ha chiesto, alle istituzioni impegni pre­
cisi: un porto competitivo per l'attracco delle grandi navi,
l'energia per far funzionare la nuova 'area a caldo', la bonifica
del vecchio sito industriale, il supporto ai finanziamenti pub­
blici stabiliti per la siderurgia. "Back to old days of glory", tor­
nare ai vecchi tempi gloriosi di Piombino capitale della
siderurgia, ha scritto Jiindal nel libro delle visite della Re­
gione: "Spero che aiutiamo Piombino a tornare ai vecchi
giorni di gloria con il nuovo piano industriale". Sembra più di
un segnale. E i tempi riferiti dal presidente Rossi sono inco­
raggianti e paiono dare il senso di una svolta strutturale. I
passaggi cruciali, secondo i piani di Jindal, sarebbero quelli
di una prossima riapertura del laminatoio dove lavorare ac­
ciaio indiano della Jws con 6­700 addetti ricollocati tra i 2.000
totali in forza alla Lucchini; poi, nel giro di tre mesi da questo
primo start, quindi inizio 2015, un piano con la presentazione
di una nuova 'area a caldo' per tornare a produrre acciaio,
con un tempi, se tutto va bene, di due anni e un riassorbi­
mento ulteriore di maestranze. Tutto subordinato ad accordi
distinti e successivi tra il commissario straordinario per la
Lucchini, Piero Nardi, e Jws Steel, verso cui si dovrebbe
marciare a buon passo nelle prossime settimane per rispet­
tare queste intenzioni. "Oggi riprende la speranza per la pro­

duzione di acciaio a Piombino", ha detto Rossi che auspica
per Piombino un futuro da "polo della siderurgia in Europa"
e che a Jindal ha confermato gli impegni delle istituzioni. Tra
questi, l'escavo del porto, che procede spedito e già ad otto­
bre, dice il governatore della Toscana, le grandi navi vi po­
tranno attraccare, anche quelle con l'acciaio dall'India.
Inoltre, l'energia, una "questione decisiva", su cui il confronto
è  aperto. Quindi i 60 milioni di euro previsti dalla Regione
per ripresa industriale a Piombino, che "ci sono e sono con­
fermati". E perfino sulla bonifica del vecchio sito (Jindal ha
parlato di ripulitura) dove Rossi è commissario e sta "proce­
dendo con gli appalti". Insomma "sembra che oggi si sia fatto
un passo avanti decisivo", ha commentato Rossi: "E se ce
la faremo a far produrre di nuovo acciaio, sarà un fatto stra­
ordinario". A Piombino il sindaco Massimo Giuliani si sente
"autorizzato a pensare che Jsw voglia contribuire a riaccen­
dere l'area a caldo".Positivo il giudizio dei metalmeccanici
Uil: "Sicuramente dopo tanti anni di attesa se dovesse an­
dare come sembra è una notizia non buona, ma ottima". Con
queste parole il segretario della Uilm di Livorno Vincenzo
Renda ha commentato l'esito dell'incontro tra Rossi e il pre­
sidente di Jsw Steel ."Naturalmente un giudizio pun­ tuale
potremo darlo ­ ha aggiunto Renda ­ quando conosceremo
nei dettagli il contenuto dell'offerta vincolante. Jindal rappre­
senta un gruppo im portante e se farà di Piombino, come ab­
biamo appreso, uno
dei centri siderurgici
più importanti di Eu­
ropa è la dimostra­
zione della sua espe­
rienza e lungimiran­
za nel settore del­
l'acciaio". Sarebbe
la giusta ricompen­
sa ­ conclude ­ non
solo alle richieste e
alle rivendicazioni
degli ultimi anni ma
anche il giusto rico­
noscimento a tutto il
territorio e alla sua storia".
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In alto: Vincenzo Renda, segretario della Uilm di
Livorno ad una manifestazione per la Lucchini 

(foto Ilaria Landi), lavorazione alla Jws Steel
indiana (foto internet) e lo stabilimento Lucchini di

Piombino (galleria fotografica Lucchini)

Il magnate indiano Sajian Jindal
(foto internet)



ALLARME OCSE: RISCHIO "STIGMA" GIOVANI ITALIA

In Italia la disoccupa­
zione giovanile è rad­
doppiata rispetto ai
livelli precedenti alla
crisi globale, e intanto,
all'opposto di quanto
avviene normalmente,
è aumentata anche la
quota di giovani total­
mente inattivi: i "neet",
quelli che non lavo­
rano, non studiano e
non seguono alcun
tipo di formazione. In
un quadro già non
confortante del mer­
cato del lavoro nella
Penisola, i rilievi che
l'Ocse fa sulla situa­
zione dei giovani sono
anche più allarmanti.
La disoccupazione me­

dia in Italia ha rag­
giunto il 12,6 per
cento, oltre due punti
più alta del valore
medio europeo. Ma se
nella media dei
paesi avanzati
"tra gli individui
attivi con meno
di 24 anni ne ri­
sulta disoccu­
pato circa uno
su quattro", in
Italia si rag­
giunge ben il
43,4 per cento.
"La crescita
della disoccu­
pazione giovanile è
stata particolarmente
rapida in Italia, il tasso
di disoccupazione è

raddoppiato dal
2007", afferma l'ente
parigino nella scheda
sulla Penisola conte­
nuta nel rapporto an­

nuale sul lavoro. "Que­
sta tendenza ­ prose­
gue lo studio ­ si ac­
compagna con l'ancor

più preoccupante au­
mento dei giovani
inattivi che non fre­
quentano corsi d'istru­
zione. La quota di

giovani non
occupati e
non in istru­
zione e forma­
zione (Neet) è
salita di 6,1
punti percen­
tuali, raggiun­
gendo il 22,4
per cento alla
fine del 2013".
"Questa dina­
mica contra­

sta con quella della
maggior parte dei
paesi Ocse, in cui i
giovani hanno reagito

alle scarse prospettive
occupazionali aumen­
tando l'investimento in
istruzione (e l'inci­
denza dei NEET si è,
in media, stabilizzata),
o quella di paesi come
la Germania, in cui la
quota di Neet è scesa
più rapidamente ri­
spetto al tasso di di­
soccupazione aggre­
gato".  L'Ocse avverte
che per i giovani ita­
liani neet  "cresce il ri­
schio di stigma, cioè
di subire un calo 
permanente delle pro­
spettive di occupa­
zione e remunerazio­
ne".

■

Tra il 1995 e il 2011 in
Italia la spesa per stu­
dente nella scuola pri­
maria, secondaria e
post secondaria non
terziaria è' diminuita
del 4%. Ma se non
fosse intervenuto il
privato, le risorse a di­
sposizione sarebbero
ulteriormente dimi­
nuite. Tra i 34 paesi
Ocse presi a esame,
l'Italia è l'unico che re­
gistra una diminuzio­
ne della spesa pub­
blica per le istituzioni
scolastiche tra il 2000
e il 2011 (­3%,la me­
dia Ocse registra
+38%) ed è il Paese
con la riduzione più
marcata di investi­
menti (­5% 2000 /
2011). La spesa pub­
blica e privata per la
scuola è aumentata
dell'8% tra il 1995 e il
2008 e poi è diminuita
del 12% tra il 2008 e il
2011. In parte ciò è
dovuto a un ribilancia­
mento della spesa
verso l'università, che
dal 2005 al 2011 e'
aumentata del 17%
(10% media Ocse). In
generale, nel 2008 la
spesa per la scuole
rappresentava il 9,4%
del totale della spesa
pubblica, nel 2011
l'8,6%. La percentuale
del finanziamento pri­

vato per scuole e uni­
versità è invece quasi
raddoppiata tra il 2000
e il 2011: nel 2000 il fi­
nanziamento pubblico
era pari al 94%, nel
2011 all'89%. Ad esem­
pio, un terzo (33,5%)
delle risorse per le
università viene da
privati: le tasse di
iscrizione sono una

fonte significativa di fi­
nanziamento per gli
atenei.  In generale,
spiega l'Ocse, l'Italia
mostra un profilo tra i
più "piatti" nella spe­
sa: quello che si
spende per la scuola
primaria e pre­prima­
ria non è molto infe­
riore rispetto a quello
che si spende per
l'istruzione terziaria.
Nel 2012 si spendeva

per la primaria in
media con l'Ocse
(8.448 dollari per stu­
dente contro 8.296),
ma per la secondaria
il divario era di ­7%
(8.585 dollari contro
9.280). Nel ciclo supe­
riore la spesa, rispetto
alla media Ocse, regi­
stra addirittura una dif­
ferenza di ­28%. In

Italia si fa fatica a tro­
vare lavoro e la moti­
vazione dei giovani
nei confronti dell'istru­
zione diminuisce: in
due anni tra il 2010 e
il 2012 la quota dei
15­19enni non iscritti
nel sistema di istru­
zione è aumentata.
Nel 2010 il tasso di
iscrizione era del­
l'83,3%, poi è sceso
fino all'80,8%, contro

la media Ocse
dell'83,5%. Nel 2012
solo l'86% dei 17enni
era ancora a scuola e
si stima che solo il
47% dei 18enni si
iscriverà all'Università
(51% del 2008; 58%
media Ocse e del
G20). Sono aumentati
in Italia ­ si legge pro­
prio nel rapporto "Uno

sguardo sull'Istruzio­
ne 2014: indicatori
Ocse", presentato il 9
settembre ­ anche i
tassi di disoccupa­
zione dei giovani, so­
prattutto tra coloro
che non hanno finito
la scuola superiore
(19% nel 2012, contro
il 14,8% del 2011). Ed
è cresciuta tra il 2008
e il 2012 anche la per­
centuale di Neet: dal

19,2% al 24,6% dei
15­29enni. Più mar­
cato l'aumento tra gli
uomini (+7,1%) e tra i
20­24enni (+9,5%; nel
2012 quasi uno su tre
non lavorava ne' stu­
diava). In generale
però tra il 2000 e il
2012 l'Italia ha regi­
strato aumenti signifi­
cativi del livello d'istru­
zione, soprattutto per
quanto riguarda le
donne. Ma sono valori
che in generale riman­
gono inferiori alla
media Ocse. La per­
centuale dei 25­
34/enni che non ha
terminato la scuola
superiore e' passata
dal 41% del 2000 al
28% del 2012 (17,4%
Ocse). E' aumentato
inoltre il numero dei
laureati dall'11% al
22% (ma l'Italia è co­
munque 34/ma su 37
paesi) e nel 2012 il
62% dei nuovi laureati
è donna (erano il 56%
nel 2000). In gene­
rale, nel nostro paese,
le differenze di genere
nelle diverse aree di­
sciplinari universitarie
sono meno marcate:
ad esempio il 40%
delle nuove lauree in
ingegneria e' stato
conseguito da donne,
contro il 28% della
media Ocse.             ■

(Foto internet)

OCSE: IN ITALIA SFIDUCIA NELL’ISTRUZIONE

(foto Lucia Pinto)
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nomica tra i Paesi ricchi e quelli poveri; c) le pari
dell’incenso.
6. a) Nuovo partito d’azione; b) Loew lo è di Sa­
bella; c) simbolo del ferro.
7. a) Squadra spagnola promossa in serie A; b) il
nomignolo di Oriali; c) la nazionale africana che ha
partecipato ai mondiali una sola volta nel 2006.
8. a) Ammollare a..Madrid; b) iniziali dello stilista
Fiorucci; c) lo costituì Celentano; d) Conte senza
estremi.
9. a) Lo è stata la selecao dalla Germania; b) è ot­
tima al sale o al cartoccio.
10. a) Il sociologo che favorì l’inserimento dei cat­
tolici nella vita politica; b) la Gace affermata can­
tante albanese.
11. a) Dolci musicalità; b) centrocampista del Bre­
scia.
12. a) La Gandolfi di “Dribbling mondiale”; b) il sin­
dacato inglese.
13. a) Veliero detto anche caracca; b) ai mondiali
con quelli di porta si son potuti evitare i gol fanta­
sma.
14. a) Preposizione semplice; b) la luce debole che
ci ha trasmesso la nostra nazionale ai mondiali.
15. a) Le zone di Venezia; b) sigla di Rieti; c)
sigla di Oristano.
16. a) Iniziali di Tiribocchi; b) Antonio compositore
veneziano del ‘700; c) è nota quella di Pasqua.
17. a) Non più nuovo; b) cava di pietre dell’anti­
chità greco­romana.
18. a) Dure e compatte; b) sono piene di soddi­
sfazione quelle dei grandi calciatori.
19. a) Ai mondiali ha sponsorizzato otto nazionali;
b) ha costretto Neymar a saltare la fase finale del
mondiale.  

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 
mondiali” 

RENDO NOTO 
CHE 6 PAROLE

ORIZZONTALI  E 13

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
al numero di fax  
0881.776761  o 

tramite mail
lupo.giusy@virgilio.it,

indicando nome, 
cognome,

telefono e azienda di
appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) Il portiere del Costarica
Navas le ha usate negli allena­
menti; b) Klinsmann li ha guidati
ai mondiali.
2. a) Lei in veneziano; b) acces­
sori delle porte d’ingresso; c) ha
commentato le partite dei mon­
diali in tv.
3. a) Il suo supporto psicologico
non è servito ai calciatori brasi­
liani; b) per i mondiali ne sono
stati utilizzati dodici.
4. a) Corrisponde ai tre decimi
dell’Azerbaijan; b) è stata alle­
nata da Gattuso; c) sulle auto di
Barletta; d) uno dei fratelli Ken­
nedy.
5. a) Il nostro connazionale che
ha avuto trenta secondi di gloria
in Usa­Belgio.
6. a) La Yu attrice e modella tai­
wanese; b) archivia a..Londra; c)
i giganti della strada; d) le iniziali
del moviolista Sassi.
7. a) Marcelo è stato il primo a
realizzarlo ai mondiali; b) una
delle novità di questo mondiale.
8. a) L’alieno che telefona a
casa; b) ha portato i figli di Buf­
fon allo stadio per i mondiali; c)
grande bovino estinto; d) iniziali
del mitico Valentino.
9. a) E’ stata efficace quella dei
tedeschi nei confronti di Messi;

b) il verbo che i nostri calciatori non hanno saputo
coniugare per far loro gli schemi di Prandelli.
10. a) Un prodotto per i capelli; b) le iniziali dell’at­
trice spagnola Corbero; c) una pedina degli scac­
chi; d) piccoli ruscelli.
11. a) Ha dato una grossa mano all’Uruguay con­
tro l’Italia; b) la federazione algerina ne ha preteso
uno per ogni stanza dei loro calciatori; c) la coppa
che il Brasile ha vinto nel 1970.
12. a) Lo sono state le spese sostenute dal go­
verno brasiliano per organizzare i mondiali; b) una
grande azienda nel settore di energie rinnovabili;
c) sgretolati dalle acque.
13. a) L’arbitro di Italia­Costarica; b) la novità ..te­
chnology dei mondiali; c) ha difeso la porta dei lu­
sitani ai mondiali.
14. a) Con cria è..curiosa; b) detiene il record di
gol segnati in un mondiale, con 13 in 6 partite; c)
una coreografia degli spettatori del mondiale.
15. a) Lo svizzero Shaqiri l’ha rifilata all’Honduras;
b) la nazionale che ha chiuso il suo girone a zero
punti.

Verticali
1. a) E’ stato il primo espulso dei mondiali; b) la
novità dei mondiali per le partite delle ore 13.
2. a) Il collega di Franz; b) Il numero 1 dei numeri
1 ai mondiali; c) non lo meritava Marchisio.
3. a) L’hanno fatta anche i grandi campioni (con
articolo); b) Prandelli non lo ha portato ai mondiali
perchè ritenuto fuori forma.
4. a) Centrocampista della Nigeria; b) ogni squa­
dra ha rappresentato il proprio ai mondiali.
5. a) Quelli di colpa perseguiteranno i calciatori ita­
liani dopo il flop ai mondiali; b) la differenza eco­
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